

Nella Storia ormai pluriennale della competizione non era mai successo che una delle due contendenti dopo 4 gare non avesse mai vinto, fatto unico lo zero vittorie dei Challenger che pure oggi hanno sfiorato un successo forse meno evidente di altre volte ma ben accetto in un torneo dai mille volti grignanti …più che sorridenti.

Non facile al momento identificare i gap di appartenenza, oggi a dire il vero gli attuali Campioni hanno offerto un corollario di intenti non sempre ottimali e dai tanti errori ( vedi 1° tempo) avrebbero meritato punizione e penitenza, quello che più preoccupa in casa Challenger è la fragilità agli episodi contrari e all’approssimazione del loro gioco troppo legato al singolo , se poi il loro goleador principe non appare in sintonia col dovuto la somma di tutto ciò appare decisamente deficitaria.

Complessivamente meglio gli Holder impressione dovuta ad un 1° tempo volitivo e contradditorio ad una punta vogliosa di strafare e incapace di gestire risorse al momento limitate. Pur tra patemi d’animo non trascurabili giunge un gol frutto pure di un’indecisione del n.1 avversario , cosicchè il bomber Holder giunto a 11 reti in torneo infila di testa l’incauto e incerto portiere. Tutto facile? Parrebbe di sì ma la fretta è cattiva consigliera e le occasioni fioccano e svaniscono nel nulla. Giunge invece un pari benevolo siglato Tiozzo M. che ringrazia il suo omonimo (vedi Tiozzo S.) dell’assist regale. 1-1

Qui la partita si fa interessante ma troppi svarioni impoveriscono un contesto tecnico da testualizzare, un B.Celestino che fatica a creare spazi con un De Ambrosi in crescita, dall’altra un Casette onnipresente a tamponare il possibile e lo fa con encomio e a tratti con approssimazione. Si chiude una buona frazione con un paio di “legni” Holder e tanta preoccupazione a cambi che potrebbero mutare il corso degli eventi.

Così sarà in una ripresa confusa e poco propositiva, un black-out di un paio di minuti e i Challenger ipotecano la prima vittoria. Reti di Tiozzo S. e del giovane laterale ( Nordio A.) al suo 1° centro. Holder all’ambascia con tante amnesie pure colpevoli, poi una variazione tattica, un gol splendido (per esecuzione) di Doria C e le certezze fin lì acquisite svaniscono in un tourbillon di azioni che porteranno al pari , lo sigla un Busetto M spavaldo memore di un passato mai definitivamente accantonato.

3-3 da lì una gara di puro controllo con paure di perdere da entrambi le sfidanti. Buon arbitraggio con nessuno ammonito pur in un contesto tirato assai.
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